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A. MANZONI e C. Udine, Via della 
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L Nuovo ARî 
ROMA 5 GENNAIO. 

sd = na Ss s ° e . 1’ «@sservatore Romano > di questa sera 
“Ca i primo posio sotto il titolo «provviste. dovere 

di chiese» delia rubrica «nostre informazioni»: | 
3 <il S. Padre si è degnato di nominare alla 

Sede Arcivescovile di Udine Mons. A NVTO- 
INTO SRTRE 
merale di Pavia. 

AS'T'ASIO ELOSS E, Vicario Ge-= 

  

Mons. ANASTASIO ROSSI. 
Pavia, 6 gennaio. 

Necque a Milano da famiglia benestante 
ed ivdustriale il 18 Juslio 1864. Frequentò 

il Collegio ed il Seminario arcivescovile 
della città natia. 

Si recò a Roma ove studiò filosofia @ 
teologia nel Seminario Lombardo dei SS. 
Ambrosio e Carlo e nel 1887 conseguì una 
sprudida laurea in ambedue le scienze. 

Nel 1885 fu aseritto al Clero di Pavia 
8, appesa tornato da Roma nel 1887, 
veune, dal compianto Cardinale Riboldi, 
nominato professore di diritto canonico ed 
eloquenza in Seminario, presso il qualo 
risiedetta fino al 15 ottobre 1908. 

L’ insegnamento del diritto canonico con- 

tinua ancora, ma oltre a questa Mons. Rossi 
tenne altre cattedre come quella di lettere 
Italiane, storia civile, filosofia, scienze spe- 
ciali. Fu ordinato sacerdoteil 25 marzo 
1887. Pur mantenendo l’ insegoamento in 
Seminario diresse dal 1892 al 1902 il gior- 
nale cattolico di Pavia 7 Ticino, sostenen- 
dons quasi solo la compilazione e dedicin- 
dosi in ‘pari tempo alla predicazione, a 
conferenze di propaganda cattolica, por- 

ac ovunque lumi, direzioni, aluto co. 
fe 0. Nel 1903 fu nominato promotore 
i e a nel qual ufficio diede 

N 119 agolare abilità e parizia. 
ranié a i venne. nominato Canonico ono- 

ella Cattedrale, 
di 1902 venne eletto consi- 

du Neale e provinciale nei quali 

ee guadagnarsi la stima e l’am- 
Neil anche degli avversari. o 

“°. #608t0 1905 dal S. Padre fu insi- 
Pil ltc lia "x È n A 
BAILt0 deli ouorificanza ai Cameriere ss- 

| Breta; il 1906 fu nominato Pro Vicario celle 
Diocesi di Pavia e P11 febbraio 1908 Vi- 
cario Generale, 

oratore pronto, facondo, profondo e 
i . cei 

geniale; uomo dutato di somma prudenza 
oculatezz è ; 
affabil 4a, benefico, buon amministratore, 

Oile Anders PR : 5 o Beueroso, lavoratore instancabile. 
IIa rea stima da parte del Card. Ri- 

Civescovo di Rai Sa a morto sE 
Ufficio delicato e ne ia asopole SE 
prudenz:. Gode illimit, È 3 È SENSO dee 
del sescovo attu: 2a di luca da-parte si JOY uale. Dal clero è venerato e 
ei da ogui'ordine di cittadini gli si 
TiGOn: sce dottrina, val.re amministrativo 

sitto singolare, doti. preclare d’ intelligenza RiGuiass i ° Suore, M° antore di sette menoe 
atsomanti gi ograts au 
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Let an 397 Ze 
«he pia o “d A:civescovo di Udine, 

dissima zem -'vcest. pavese di una fulgi. 
tutti se no al © giudicata ben meritata; 
politici, —“©—’‘5’50, anche gli avversari 

Fu sem; Mir Sta : Sat x pietà SR Sacerdote intemeratissimo, di 
i Op > etica . » . 

asi d’uno spirito di sacrificio 
, di attaccamento profondo al 

apa all: E 7 3 cante ni Chiesa, di obbedienza e 
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Teo scovo, 
aiésto locesi di Pavia deve moltissimo a 

Suo figlio adottivo, che per lei la- 
VOTÒ sempre 6 t i anto e tanto -bené, con le 
Più rette intenzi i oni e uno zelo instancabile. 

Le 

La vita intima. 
E PAVIA, 6 GENNAIO. 

La mente del neo-eletto arcivescovo, la 
sta romanità, la ossequiosa dipendenza ai 
voleri de’ suoi superiori, spinta in pù 

  

d’una circostanza, fino all’eroismo, sono 
cose delle quali tutti possono testificare, an- 

che se conoscono appena in modo superfi- 
ciale Monsignor Anastasio Rossi. 

Una cosa può sfuggire a molti, cosa di 

somma importanza per Chi è chiamato a 
esercitare una missione intta di amore, 

quale è quella del Vescovo, la delicata te- 
nerezza del suo cuore. Di questa ai gen- 

tali lettori dell’ottimo e poderoso Crociato, 

sia lecito a me dare un brevissimo cenno, 

a me, che godetti pu d’una volta nel con- 

statarne le secrete finezze. 
Cito un caso solo. — Si era in vacanza, 

nella Villa dei Chierici. Monsignore, dietro 
retterate istanze da parte di chi apprezza 

da tempo, tra le altre. la sua perizia gior- 

nalistica, dovea non solo abbandonare il 

Seminario, dove insegnò per vent'anni, ma 
anche la sua cara patria adottiva, Pavia, 
per assumere la: direzione della Unità Cat- 

tolica di Firenze. Eravamo lui e io soli; 

sì passeggiava silenziosi sotto è gelsi del 
«c rtile del nostro Seminario rurale. Lui 

era mesto, ma tranquillo ; io non osava în- 
terrogarlo, e perchè da poco tempo gli ero 

collega, e per quel rispetto che di Lui sem- 
pre ebbi, come scolaro. 

« Mi verrai.a trovare ? » Disse, rompendo 
un, silenzio che per me (non sapevo ancor 
nulla della sua nuova destinazione) avea 

del misterioso. 
« Se verrò? ma dove ? » 
« Sì, devo andare a... a Firenze...» 
Gli occhi di Monsignore erano rossi e 

gonfi gonfi. 
Si empirono anche î miei di lacrime. 

Era la prima volta che i0 venivo messo a 
parte della vita intima dell’ illustre maestro : 
fino allora, 0 l’avea conosciuto soito le | 

vesti ufficiali di professore, di giornalista, 

di scrittore, di conferenziere, di consigliere, 

di pro-Vicario : lo ammiravo, lo amavo, 

ma mi pareva un poco anche severo, mi 

incuteva anche timore. In quel momento, 

paccento delle sue parele, le sue lacrame 

silenziose, che ogni tanto si asciugava col 

dorso della mano, qu ll’amoroso sguardo 

finale accompagnato da un ingenuo sorriso, 

di sollevare l’amimo mio che 

vedeva triste della sua stessa a mi 

rivclarono tutto un altro uomo, (Rao Di 

cuore tenerissimo, che aggiunto all'uomo 

che in Tui d0 già conosceva, l’uomo dalla 

vasta e lucida mente, mi apparve non meno 

degno d'affetto che di stima. 

Ora lo devo abbandonare... Sinceramente 

iS Mi 5 caro però sperare che l'affetto e la 

stima che io nutro” verso Monsignore, la 

gentile e forte anima udinese saprd pure 

iIribulare al suo novello Pastore, Qppena 

avrà ascoltata la sua voce, appena lo avrà 

potuto vedere; e che in questo affetto e n 

questa stima dur 

sendo, negli anni — e sano lungi 

lici — del pastorale ministero di sua Locel- 

lenza Monsignor Anastasio Rossi, mani 

stero ‘che sarà certo ‘improntato da saggia 

tenerezza paterna. Antonio Bolis. 

- Il plauso universale. 
Ci scrivono da Gemona, 7: dg: 

Saputo della nomina a nostro Arcive 

scovo di Mons. Anastasio Rossi e non Au- 

tonio come stampano i giornali, © 

affrettato di avvicioare i benemeriti Padri 

Stimatini di Gemona, che avendo una loro 

con cui cercò 

casa a Pavia, m’immaginavo avessero avuta . 

occasione di conoscere da presso il nuovo 
gg 1 

Arcivescovo : pè m Ingannal. 

erà in un continuo cre- ; 

lunghi e fe- 

mi soL0 | 

VESC( 
-—— tego 

j Il Direttore degli Stimatini di Gemona, 
i che fu quasi due anni a Pavia, mi diede 
i questa preziose notizie, ch'io mi faccio un 

di comuaicarvi.. | — 
Il auoyo nostro Arcivascivo è un noma 

dall'aspetto maestosamente affabile: ha il 
dono d’una pronta, affascinante e maschi 
parola, ch’egli fece sentire infiuite volte, 

Ì 

predicatore e conferenziere e al Consiglio 
Provinciale e Comunale di Pavia, dove 
sedette fino a tre anni or sono cattivan- 
dosi l’ammirazione e la stima degli st-ssi 
avversari, che lo ebbero a critico impar- 

ziale e giusto. 
Vero e instancabile lavoratore, fu per 

nale Il Ticino di Pavia, fonlatore del Cir- 
colo Popolare Cattolico, Profassore nel Se- 
minario, dove venne chiamato dal com- 
pianto Card. Riboldi, che lo ebba come suo 

caro consigliere ed amico. 
Di profondo sentire papale, accolse con 

giubilo la parola dell’ immortale Pontefice 
della Rerum novarum a si foce apostolo 
dell’azione sociale e della democrazia cri. 
stiana, che tenne sempre e proclamò unica 
ancora di salvezza ai nostri tempi e che 
difese strenuamente e sempre. 

E’ l’uomo del tempo ; ed egli regalatoci 
dall’attuale e provvidenziale Pontefice, sa- 
prà portare, non v’ha dubbio, nella vasta 
nostra Archidiocesi, colla sua illuminata 
dottrina e cogli esempi luminosi d’una 

‘un Apostolato fortemente praticato e sana- 
i mente sentito di azione religiosa-sociale. 
i Gemona tutta, ed in modo speciale i 
Padri Stimatini cha ebbero la fortuna di 
avvicinarlo, maudano al nuovo Presule 
l’omaggio dell’affetto figliale e affrettano il 
giorno di averlo in sele amato Padre e 
Pastore. 

Kxultemus. 
Un friulano, che vive lontano, ci manda, 6: 

  
togliere la nostra di'etta Arcidiocesi alla 
vedovanza, e le ha ridato il suo Pastore   

‘ Rossi Vicario Generale della illustre Dio- 

 cesì di Pavia. . 

| gesi, è cosa più facile immaginare, che 
: esprimere, Noi abbiamo spesso ammirato 

l’ardenta zelo dei venerandi Pastori che 
ci ressero nel passato a nei più vicino: 

ma ci siamo pure accorti che se /o spirito 
era sempre pronto, l’avanzatà età ne im 
pediva purtroppo delle volte le mosse su- 
bitanee, ardite, balenanti dall’uno all’altro 

capo della vastissima e faticosa Arcidiocesi. 
Il nuovo Arcivescovo, donato dalla bontà 

del S. Padre, spirito mite e forte, agile 

ed intrapprendente, a noi appresta queste 
esimie sue qualità nel rigoglio della vita. 

Sacerdote dalla vita intemerato, dalla 
pietà profonda e sincera, dall’amcre invin- 
cibile, indefesso per la Chiesa e per le sue 

‘ sante battaglie; dalla mente profonlam: nte 
colta ed illuminata, dalla parola facile e 
ssorrevole, pur rimanendo alla cattedra, 

Egli scese tosto al popolo col mezzo della 

stampa che a Lui .deve la fondazione del 

«Ticino » ; vi scese pure coll’alleato della 

stampa, l’organizzazione dell'’operaio; specie 

‘ampiezza di territorio è forse | 
‘ sua vedovanza ; 

del ferroviere. 

Quindi studio e lavoro furono il suo co- 

stante programma che sì integrava colla 

partecipazione a Quel convegni sia regio- 

nali che nazionali, i quali avevano di mira 

le questioni cattoliche-sociali ch’Egli veniva 

* discutendo con rara competenza. a 

: Eppure l’opera sociale non Gli impedì 

di approfondire il Diritto canonico ed il 

Diritto ecclesiastico. Onde fu promosso 

dalla cattedra di lettere a quella di Diritto 

canonico e Sacra Eloquenza. 

Qui “comprese tosto come all’età nostra 

lo studio del Diritto canonico non possa 

andare disgiunto dallo studio del Diritto 

ecclesiastico, ossia di quelle norme am 

  

;‘ le Chiese e cosa annesse; gli Istituti ec- 
| clesiastici come Seminari, Confraternite, 

colla sua robusta e infuocata voce, coma è 

{ tore; 

molti anni Dirattore apprezzato dal gior- . 

santa vita, l’esperienza di molti anni ino 

Inaspettatamente il S. Padre ha voluto 

i nella persona del Rev.mo Mons. Anastasio 

i Quanto il nome di Mons. Rossi ci ral., 
i legri, e con noi rallegri l’intera Arcidio- 

  

masse od emanate dallo Stato italiano e che . 

regolano i rapporti giuridici della Chiesa | 
cattolica col medesimo. Mise pertanto mano 
alle sue «Note di diritto ecclesiastico » 

dove espone cou ordine, lucentezza e bre- ; 
vità, le norma canoniche e civili regolanti 

CC. ; Opsre Pie ed Istituti di beneficenza 
materie tutte che non mancò di illustrare : 
in seguito fuori della scuola con conferenze 

articoli destinati al periodico « La Scuola 
Cattolica » che L’ebbe assiduo collabora- 

con monografie stampate a parte, 
quale è questa: «Il diritto ecclesiastico : 
in Italia negli ultimi cinquant'anni». 

Gotanta scienza, attività, disinteresse gli | 
meritarono che fosse annoverato tra i Ca- 
marieri Segreti di S. Santità; fosse scelto 
a Promotore Fiscale del Foro ecclesiastico 

locale ; e quindi cha l’attuale Vescovo di 
Pavia Mons. Francesco Ciceri lo prendesse 

a suo Vicario Generale; onorifica ed im-- 

pirtantissima carica ch’ Egli non abbando- 

narà se non per assumere l’ infula episco- 

ale ed il regime di questa nostra vasta 

Avcidiocesi che ammirata sempre di Lul e 

dell’opera sua gli si sente figlia fortunatis- 
sima, ed oggi per la prima volta gli umi- 

lia i sensi della sua profonda riverenza, 

del suo inalterabile affetto, della sua in- 

condizionata obbedienza. 

Eccellenza ! 
La storia e l’arte ricordano i vincoli che 

legano il nostro Friuli alla vostra città che 
fi il cuore longobardo; ma la vostra scelta 

a Pastore delle anime nostre, richiama 

tatti i figli dei SS. Ermacora e Fortunato 

ad ammirare le virtù intrapprendenti la- 

sciatevi in retaggio del vostro S. Siro ed 
a rammentare che orma incancellabili lasciò 
tra noi un vostro Predecessore il Vescovo 
Mons. Lodi, che come Voi ci veniva dal- 

l’ illustre regiona Lombarda. 

[primi giudizi. della stampa. 

Una delle: scelfe più dl 
$ 
f 

ripreducando la | 

  
Roma, 5 Gennmo. 

Il «Corriere d’ Italia » 

rotizia dall’ « Osservatore Romano» così | 
trategcia la figura del nuovo Arcivescovo: ; 

«Monsignor Rossi ha 45 anni 
ed è nato a Milano, ma è a- 
scritto al clero di Pavia. Compì | 
i suoi studi ecclesiastici a Roma | 
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nell'Università Gregoriana e si’ 
laureò dottore in teologia. At- 
tualmente era canonico onorario 
della basilica cattedrale di Pa- | 
via, vicario generale della dio-. 
cesì, e cameriere segreto di Sua 
Santità. Il nuovo arcivescovo è 
persona assai colta in lettera- 
tura, storia, filosofia e teologia; 
nel Seminario ha successiva- 
mente insegnato filosofia, storia 
e diritto ecclesiastico. 

L'archidiocesi ,di Udine per. 

la più ragguardevole d’Italia: 
anche nella storia ha un pas'; 
sato glorioso essendo succeduta ' 
in gran parte all’antico patriar- 
cato di Aquileia. La scelta di 
monsignor Rossi a reggere que- 
sta importante diocesi si pre- 
senta come una delle più felici, 
godendo l’egregio prelato la più 

‘alta stima presso tutti quelli 
che avvicinandolo ne hanno po- 
tuto apprezzare l’eccellenti qua- | 
lità». 

! stanno, 

“Sarà presto 
Uno dei Vescovi più Hustri d'italia, 

Milano, 6 Gennaio. 

L’ « Unione » nel suo numero odierno, 

al’ posto d’ onore, primo articolo di prima 
pagina, riferendo la notizia della nomina 
di M.gr. Rossi ad Arcivescovo di Udine, 
serive : 

«Benchè monsignor Anastasio 
Rossi sia vicario generale della 
diocesi di Pavia — dove fu or- 
dinato dal compianto mons. A. 
Riboldi, il quale lo aveva in 
grande stima — egli è mila- 
nese: nella nostra città infatti 
nacque ed ha tuttora la fami- 
glia, e fece nei seminarii arci- 
vescovili della nostra diocesi i 
primi studii. A Pavia fu per 
lunghi anni professore in Se- 
minario; direttore del giornale 
Il Ticino, consigliere provin- 
ciale, consigliere comunale — 
ufficio che copre tuttora — e 
membro di pubblinhe ammini- 
strazioni. 

Dottissimo in diritto canonioo 
— materia che ha illustrato con 
assai apprezzate monografie — 
è uomo di vedute larghe e sane 
esperto conoscitore dei tempi 
nuovi e dei loro bisogni, ed a- 
perto al soffio rinnovatore degli 
studi e dell’azione religiosa. 

Egli occuperà degnamente la 
sede insigne di Udine, e sarà 
presto uno dei vescovi più illu- 
stri d’Italia; di che Milano e 
Pavia — che possono vantarlo 
ciascuna come proprio — non 
potranno che essere onorate. 

Noi, che abbiamo sémpre a- 
vuto il piacere di contare mons. 
Rossi tra i nostri amici mi- 
gliori, gli mandiamo le più cor- 
diali felicitazioni; cogli auguri 
di un episcopato lungo e fecondo 
di frutti spirituali ». 

L’,, Augusta Befana “. 
Il S. Padre Pio X, da buon Padre, ha 

voluto regalare ai suoi figli di Udine, que- 
un’augusta Befana, degna del 

S. Padre, degna dell’Arcidiocesi Insigne : 
alla Sede di S. Ermacora e Fortunato è 

. stato. innalzato un Prelato, per giudizio 
concorde di quanti lo conoscono, per virtù, 
per sapere, per attività superiore ad ogni 

elogio. 

Non poteva il S. Badre essere immemore 

; di quest’Arcidiocesi, ove venne più volte, 
« i cui bisogni Egli conosceva ; ed ha voluto 
i superare ogni nostra lieta previsione, dan-® 
doci per la festa dell'Epifania, 1’ ideale di 
Arcivescovo, quale tutti c’eravamo pro- 

i spettati. 
Giorno di letizia e di riconoscenza al 

: Papa quello in cui viene provveduto alla 

ma listissima dev’essere 
l’Arcidiocesi di Udine perchò, oltre ad a- 
vere un Pastore, ha l’ideale del Pastore. 

Grazie, mille volte grazie, o S. Padre. 

Il nuovo Arcivescovo al, Crociato “ 
Tutti sanno la segretezza assoluta, san- 

cita anni fa dal Papa con pene canoniche 
‘ severissime, intorno alla nomina dei ve- 
scovi, la cui elezione vien resa pubblica 
dall’ Osservatore Romano. E 1° Oss. Rom. 

esce alla sera. Fu impossibile quindi a noi 
: dare la notizia prima d’oggi. Ieri mattina 

si raccolse il personale dei nostri uffici e 
venne compilato un telegramma d’omaggio, 
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che fu spedito alle ore #11. Ecco il tele- 
gramma: i 

« Redazione, Amministrazione, Operai 
quotidiano Crociato felici vostra nomina 
nostro Pastore umiliano sensi filiale devo- 
zione ». 

Quattro sole ore dopo — alle 15 — noi 
avevamo la felicità d’avere‘in mano forse 
il primo telegramma di Lui come Arci- 

Vescovo: 

Redazione Crociato - 

UDINE. 
Pavia 6 — ore 14.5. — Ringrazio gra- 

ditissimo telegramma. Signore benedica Re- 
dazione, Amministrazione, Operai giornale 
cattolico. — Rossi», 

Noi ringraziamo la benevolenza del Pa- 
store che si degnò con tanta premura in- 
vocare con la sua risposta la benedizione 
di Dio sopra di noi. E fin d’ora a Lui che 
fu, come direttore del Ticino, Rostro col 
lega nell’apostolato giornalistico la promess 
della più scrupolosa obbedienza. | 

L'impressione in Diocesi p D 
Non si può ancora parlare @’ impres 

sione in Diocesi per la nomina del nuovo 
Vescovo. Quanti però n’han sentito parlai 
con fondamento della persona di Monsignt © 
Rossi se ne mostrano soddisfatissimi. E 
quanti ne sapranno saranno contenti più 
che per la nomina, per la nomina è 
«tanto » uomo. 5 

I desiderii dell’Arcidiocesi erano tan!’ 
tanti; forse un po’ eccessivi. Il nuovo A 
civescovo doveva essere pio, dotto, m 

, derno, energico, operoso, giovane e nuov 
Molti numeri, come si vede — e dire cl 

tutti erano d’accordo nel pretenderli in v 

sol uomo, e insieme nel non sperarli. I 
_vece non solo queste doti si raccolgo; 
‘nell’eletto — ma si raccolgono in grat 
superlativo, i 

«Habemus Pontificem ; jubilemus » : ec: 
la parola d’ordina. 

IL CAPITOLO. 
ALTRI TELEGRAMWI. 

Il Capitolo era già oggi convocato | 
le 11 per il disbrigo di alcuni alcuni +. 

fari. Ma si trattò naturalmente anche del! 

nomina, benchè ancora non ufficiale, d- 
nuovo Vescovo e di un telegramma < 
felitazioni ed omaggio. 

Il Seminario spedì questo telegramma : 

Monsignor Anastasio Rossi 

Pavia. 
Rettore superiori professori Seminari 

Udine appesa vivissima . esultanza vostr: 
nomina Arcivescovo grati Santo Padre al. 

tissimo cnore fatto Arcidiocesi esprimon: 
omaggi promettono lavoro perfetta confo: 
mità modello loro Maestro Pastore. 

Stamane perveniva la seguente risposte : 
Reverendissimo Rettore Seminario i 

Udine. 
Ringrazio commosso figliali espressior 

essequio Rettore Superiori, abbraccio in. 

tenso paterno affetto chierici mia speranz 

conforto raccomandandovi preghiere. 

Rossi. 

Il cav. Brosadola per la Direzione Di 
cesana spediya un telegramma di omagg 
che ebbe la seguente promettente risposta : 

Particolarmente gradito felicitazioni e: 
sociazioni cattoliche ringrazio auguro lor 
cooperazione pastore, continni concore 
fervida. Rossi. 

Telegrafarono anche altri: abbiamo : 
vuto comunicazione d’ nn telegramma d 
Ricreatorio M. U. 3 

Mons. Anastasio Rossi. 

Arcivescovo eletto di Udine 
PAVIA. 

Primo plauso . figliale, pieno sperar: 
amore Giovani Ricreatorio Festivo Udines . 

= La Sede di S, Ermagora e Fort 
I Presuli Milanesi. 

5. E. Mons. Antonio Anastasio Ros: 
primo Arcivescovo di Udine nominato r 
secolo XX, è in ordine cronologico il cr. 

, tesimo undecimo dei vescovi della Sede 
S. Ermagora e Fortunato, di cui si abb 
contezza. Dei Presuli propriamente di U 

‘dine, ciò è dopo diviso il Patriarcato d’A 
quileia, è. il dodicesimo: degli « Arciv 

“scovi» (Gualfardo Ridolfi — morto poc. 
giorni dopo l’elezione -— ed Emanuele-Lo 
furono semplici vescovi) il decimo, e se « 
computano anche gli Arcivescovi di Aqui 
leia prima della costituzione del Patri: 
cato, è il ventiduesimo, Dei vescovi mi) 
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: Dal secolo XV (incluso) in poi Mons. 
Rossi è il quarto Presule di Udine non 
veneto (gli altri tre song: Ludovico II dei. 
duchi di Teck, syeyo (1412-1439), Baldas- 
sarre Responi di Ravenna (che successe al- 
l’ultimo cardinale della Sede, il Zorzi nel 
1807 fino al 1814) e Lodi, milanese, che 
lasciò orma immortale da noi coll’erezione 
del Seminario di Udine. Al nuovo Pastore 
che ci viene dalla Chiesa di S. Ambrogio, 
vero vivaio ai dì nostri di eminenti Pre- 
lati, l'augurio che superi la longevità epi- 
scopale del Lodi (27 anni), perchè abbiamo 
fiducia che ne imiterà la sapiente opero- 
sità e l’energica direttiva. . 

Dimenticavamo di dire che è il secondo 
Arcivescovo ex giornalista, a quanto sap- 
piamo; secondo in ciò a. Mons: Berengo. 

T' Ungheria cristiana 
Il nuovo partito cristino-sociale unghe- 

rese che assorbe parte del club popolare 
alla Camera e si propone di allargare le 
sue file ai nuovi elettori del suffragio uni- 
versale, fece una manifestazione caratteri- 
stica. Anzitutto a capo d’anno si è pub- 
blicato il primo numero dell’organo del 
partito cristiano-sociale sotto il titolo «A 
Nep» (il Popolo). Ne è direttore Bala 
Ositary. 

Il partito popolare ‘si recò poi a presen- 
tare gli auguri al conte Ferdinando Zichy. 
Questi rispondendo al discorso del deputato 
Beniczky, accennò al carattere pericoloso 
dell’attuale situazione politica, ed espresse 
la speranza che il partito saprà anche in 
avvenire restare al suo posto, fedele ai 
propri principi. Zichy disse che il partito 
popolare nella lotta a vantaggio dell’Un- 
gheria cristiano-sociale ottenne già buovi 
risultati. Esortò quindi i membri del par- 
tito a serbarsi fedeli alla bandiera, 

Una numerosa deputazione del partito 
cristiano-sociale presentò d’altro canto gli 
auguri di capodanno al capo del partito 
conte Paoio Szapary. Questi rispondendo 
a un discorso del deputato Ositary disse: 
Noi potremmo conseguire il bene della no- 
stra patria e l'ambito rafforzamento della 
nostra nazione soltanto proseguendo nelle 
sviluppo sociale conforme ai bisogci dei 
nostri tempi, e non perdendo di vista l 
tradizioni cristiane dell'Ungheria. 

Una seconda deputazione del partito cri- 
| stiano-sociale si recò dal prelato dottor 
Î Alessandro Giesswein, presidente della Fe- 
' derazione nazionale delle Società cristiano. 
| sociali. Il prelato disse che egli dacchò si 
occupa di politica è sempre del convin- 
cimento che si possa assicurare il trioofo 
dell’ idea cristiano-sociale e dell’ idea na- 
zionale unicamente su base democratica, 
Perciò egli già nel 1905 s’era rivolto & 
coloro che. erano allora a capo della na- 
zione esortandoli a introdurre in forma co- 
stituzionale il suffragio universale uguale 
e segreto. Egli è tuttora convinto chs ji 
partito non possa fondare il suo avvenire 
che su base democratica; quindi egli re- 
sterà fedele a questi suoi principii anche 
Se per questa ragione venisse a conflitto 
col partito popolare e fosse costretto ad 
uscirne. 
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I grandi ritorni. 
Nell’ anno 1908, secondo i' dati ufficiali 

dei vicariati generali degli Stati Uniti, 
passarono al cattolicismo ben 28709 persone: 
in queste cifre non sono computati gli sci- 
matici validamente battezzati, nè moltissi- 
mi — specialmente tra ie persone colte — 
che non hanno denunziato ufficialmente la 
loro conversione. Un sacerdote molto adden 
tro nelle coss degli Stati dell’ America 
Settentrionale assicura che ogni anno gli 
Stati Uniti danno non meno di 100.000 
convertiti. Per esempio la provincia dei 
padri Gesuiti a New York segnò ia un 
annuo 1826 ritorni alla Chiesa Romana, di 
cui 241 nella sola città di New York. In- 
teressante è la conversione in massa di 
una specie di comunità religiosa, fondata 
Ja circa 10 anni in Graymoor nello Stato 
di New York. Essa comprendeva pastori 
anglicani, raccolti per facilitare a sè e ad 
altri l’entrata solenne nella Chiesa cattolica; 
si chiamavano «Società di peuitenza » 
« Society of the Atossement» e osservano 
scrupolosamente la regola di S. Francesco 
l’Assisi; credevano già a tutti i dogmi 
della Chiesa e pregavano per il S. Padre, 
offrendo anche un vistoso obolo di S. Pie- 
tro. Sotto la loro direzione sorse anche un 
convento di religiose. Il loro organo «The 
lamp» la fiaccola è diffusissimo in Inghil- 
tetra e negli Stati Uniti. Il 30 ottobre di 
quest’ anno le due comunità facevano la 
abiura nelle mani di Mons. Concroy, rap- 
presentante dell’Arcivescovo di New York 
Ik S. Padre loro ha permesso di vivere in 
comunità con l’aptico titolo e nell’osser- 
vanza delle regole di S. Francesco. 

Dedicato all’on. Piroporco per documen- 
fare il decadimento del cattolicismo. 
  

Da Firenze, 
ci scrivono che procede molto bene la cam-’ 
pagna per gli abbonamenti alla Settimana 

  

l'occhio il talloncino seguente di un gior- 

che tante volte si leggono nei giornali cat- 
tolici : «lasciate il giornale nei caffè, nei 
vagoni, negli esercizii ». Il giornale libe- 

rimandato dal rivenditore all’ Ammibistra- 
zione come invenduto e di soffrire così un 
danno finanziario. Il cattolico non teme 
questa piccela perdita, ma preoccupato dal 
bene che può fare una copia sola, dà quel 
consiglio che abbiamo visto. 

procedere. L’uno speculatore fino all’un- 

  

La stampa nostra 
Eiproduciamo oggi che lo spazio cel con- 

sente 1 brani che possono interessare un 
giornale provinciale di un lungo articolo 
in forma di lettera a mikros del nostro 
Attilio Ostuzzi apparso sul Cittadino di 
Genova ancora lo scorso dicembre e ripro- 
dotto poi da altri giornali : E” così semplice 
il ragionamento che dimostra come la stampa 
è o an ruina 0 în resurrectionem multorum 
secondochè ella è buona o cattiva tl © 

L'uomo — e quindi la società degli no- 
midi — è tale quale l’educazione che ebbe, 
K l’educazione — consistente in certe abi- 
tudini di pensare o di operare acquistate 
sull’esempio del pensare e dell’operare che 
vediamo negli altri — non può venire da 
altri che dall’ambienta ia cui si vive, - 

Ora chi è che forma l’ambiente nella 
famiglia e nella società ? Chi è che doter- 

‘cattive azioni, che seryano di malo esempio 
e quindi originino una educazione viziata? 
Il cattivo operare procede da cattivo pen- 
-Sare, una pratica viziata ‘richiedo come 
causa una msente viziata. Oggidì, dunque, 
come si può formare l’ambiente intellet- 
tuale, e, per esso, l’ambienta pratico ? 

Nei primi tempi la sola parola era mezzo 
di diffusione di idee. Ed allora gli apostoli 
delle varie dottrine si servirono della pa- 
rola, ene uscì il panegirico, l’apologia e 
tutte le altre specie di sermoni. 

Venne poi lo scritto: meno efficace della 
parola per varii secoli. 

Dopo venne la. stampa, il libro a poco 
prezzo, « popolare », e infine il giornale. 
E il giornale è divenuto il mezzo più po- 
tente per dirigere il pensiero sociale, Il 
discorso omai non è altro che un'eco di 
ciò che si è letto nel giornale; si è smar- 
rita l'antica indipendenza di personale giu- 
dizio, rinunziando neghittosamenta la fi 
tica pel giornale che si legge. Anche V’eser 
cizio del proprio criterio ha una fatica... 
di cui volentieri si fa a meno, 

E così l’ambiente sociale:intellettivo e di 
conseguenza pratico — è formato oggidì 
dal giornale che intona i discorsi, mostra 
le cose edi fatti sotto determinati modi di 
vedere e di giudicare. E noi, cattolici, ci 
troviamo con armi’ disuguali di fronte ai 
nostri avversarii proprio sul terreno ove 
si impernia il dominio dell’ambiente pub- 
blico ; e dell’educazione sociale..... 

Ecco spiegata la rapidità colla quale il 
popolo sì scristianizza. 

Noi cattolici, specialmente d’ Italia, che 
nei secoli passati avevamo il dominio del 
pensiero mondiale perchè potenti nel Mezzo, 
allora quasi unico, di esercitarlo — la pa- 
rola; — l’andiamop perdendo per non aver 
saputo indovinare. la potenza de! nuovo 
mezzo ed essercene gagliardamente impcs- 
sessati a tempo. E ci teniamo ancora più 
al discorso di propaganda — che passa in 
un’ora e non ha l’efficacia stupidamente 
subita dal volgo dalle cose stampate, — e 
sì giudica interessato dalla sola vista del- 
l'oratore di colore — che non al giornele 
« la vera elettricità del pensiero moderno », 
ardinali e. Vescovi consigliano la pre- 
ferenza di un giornale ad una Chiesa — 
lo preferirei un giornale ad una predica- 
zione, Come S. Paolo, del resto, talora pre- 
feriva lo scritto alla parola. Ketteler non 
disse gran che di peregrino asserendo che 
s’Egli vivesse oggidì si farebbo giornalista: 
fu già giornalista, come si poteva allora. 
predicando collo scritto, colle sue 14 le'- 
tere. 

Tu, caro Mikròs, istituisci un confronto 
fra la stampa cattolica italiana e la estera, 
per spiegare la inferiorità almeno dal lato 
finanziario di quella in confronto di questa. 
Io vorrei confrontare la nostra con l’av- 
versaria. 

Mentre stendo queste righe mi dà nel- 

ale liberale: 
« Volete giovare al giornale che leggete, 

a qualunque esso sia ? 
«Non lasciatelo mai nei vagoni, nei 

caffè, mei restaurants, mei teatri senza 
prima averlo lacerato ». 

Proprio un consiglio opposto a quelli 

rale teme che il giornale lasciato là sia 

Due modi ben diversi di pensare e di 

mina una somma, supponiamo, grande di 

CASE 3” i LIL hia, l’altro generoso, preoccupato pel bene Sociale. L° idea di trasformare il periodico ESE To   nesi saliti sulla sede d’Ermagorg (che 
abbia contezza) è il settimo. I primo £ 
rebbe l'Arcivescovo Stefano Io (515 539). 
vengono poi i quattro patriarchi milan 
Della Torre Raimondo (1273-1299), G 
stoce e Pagano (1316-1319-1332) e Lod: 
vico Lo (1359-1365), infine Emanuele Lc. 
(1819-1845). 

E° il nono dei lombardi perchè. ©, 
milanesi devono aggiungersi Pellegrino Il. | 
da Brescia, patriarca negli anni 1195-1204 | 
e Ottobono de’ Razzi di Piacenza (1302- | 
1316). : 

CASA DI CURA qu le palato di 
n —_— Approvata con decrefo #-a R. Prefettura 

3 Sirio 
a “a 

Î Siamo certi che anche le rubriche saranno 
| oftimamente ‘svolte e nutrite di sode trat- 

anche se piccolo. Ma questi due sistemi 
opposti in wna piccola cosa, non sono chs 
un'eco di due indirizzi aflatto diversi di 
gestione. Pel liberale il giornale è una 
azienda di speculazione, pel cattolico sem- 
plicemente un mezzo di propaganda. Ora 

in modo di farlo uscire in otto pagine, an- 
zichè in quattro, sopprimendo quasi inte- 
ramente la rdelame, ha incontrato molto fa- 
vo;e negli amici della democrazia cristiana. 

| tazioni, adatte a fornire materiale scelto di | 
| lettura e di studio Ì O per quanti seguono il 
nostro movimento di cultura nel campo sp- ciale. Naturalmente la « Settimana » con- 

vedendo che chi considerò il giornale co- 
me una azienda industriale riuscì sia pure, 
quasi involontariamente, ad una propa- 
ganda di gran lunga più efficace -— è da 
domandarsi se noi non abbiamo errato mi- 
rando direttamente e immediatamente alla 
propaganda con uno istituto che va trattato 

tinuerà ad essere la unica rivista com- pleta dell’azione nostra in tutta l’ Italia, Con tutto ciò il prezzo resta immutato: L. 2.50 all’anno, Dirigersi alla « Settimana   

Io credo di sì. E noi troveremo facil- 
mente chi ci darà le cinque o le dieci lire 
di offerta per la buona stampa, senza spe- 
ranza di rimborso che il liberale non tro- 

ebr o o ne, ma sempre avveduto specula- 
tor chè dà le centinaia di migliaia di 

| lire ad un giornale che gliele ‘divorerà per 
una dozzina di anni, sempre passivo; — 
ma che le dà non quale offerta ma come 
investimento di capitale che un giorno pic. 
durrà i suoi lauti frutti per mezzo desii 
abbonamenti e della rèelame. Il capitalista 
liberale non ristà dallo spendere finchè il 
giornale non è attivo — il giornale poi 
fornito di un cinquantamila abbonati è da 
lui considerato come una possessione ac- 
quistata a tal prezzo, che dà tanto profitto. 

.Ma intanto il giornale è efficace nell’opi- 
nione pubblica. 

I capitali dei cattolici invece hanno una 
vera f bia per inyestirsiì... nel credito di 
un giernale, e se questo non è attivo al 
‘secondo o terzo anno, gli gi tagliano i yi- 
veri. Le cinquanta lire a fondo perduto 

sì, ma non l’azione di socio che poi renda 
il frutto. 

Altro male nostro è che siamo venuti 
Oppo tardi; ma gui non c'è rimedio se 

verà. Ma il ‘liberale trova il capitalista, 

    

   
    non nel tempo. Troppo tardi comprendemmo 
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che per fare maggior bene col giornale non 4 
sì deve ssaturarlo di propaganda, di idee, 

adattarlo agli stomaci dei lettori, 
Un altro guaio tu rilevi ; 1’ incontentabi- 

di pensiero; ma è meglio renderlo piace-® 
vole con la cronaca varia e completa, onda 

f
r
e
 

lità del lettore. Prima non si abbonava al $ 
gioroale perchè non era fatto moderna- | 
mente (e col non -abbonarsi bel modo di. 
dargli i mezzi per renderlo veramente mo- | 
derno); se il giornale con ingenti sacrificî 
riesce a divenir moderno c’è sempre da 
criticare, per abbandonarlo a sè. Oh le cri. 
tiche dei lettori cattolici al loro giornale ! 
C'è anche da ridere. Lo stesso giornale. 
per uno ha troppa cronaca, per l’altro | 
troppa intellettualità; per il terzo è pe- 
sante, per il quarto leggerissimo. Tutti © 
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però s’accordano nel’ dire che fatto bene 
non lo è affatto. 

Non giudichiamo severamente queste cri- 
pur ci addolorano profondamente, tiche che 

ma che è lecito credere muovano dal buono 
Spirito di vedere le coss «nostre» per- 
fette — di quella perfezione che garba ad 
ognì testa. J 

E le teste son tante — e quot capita... 
con quel che segne. 

  

  

  

  

  

Maniago 
4 gennaio. 

Lo pedemontana a scartamento normale. 
Una circolare. 

E° stata diramata la segrente circolare 
ai sindaci interessati ; i 

Itl.mo Signor Sindaco. 
Il Comitato provvisorio pro Pedemontana 

a <»cartamento normale», yistal’unanime 
adesione al referendum popolare, ha deciso 
a von indugiar oltre per la raccolta delle 
fieme, per dimostrare così al Govsrho ‘del 
Re, quali siano i « veri bisogni ferroviari» 
delia vasta e trascurata ragione montana e 
redemontana che si estende da Sacile a 

  

bero di danno perpetuo ed irrimediabile 
por i nostri paesi, che alla ferrovia non 
poss no fare che un «larghissimo » con- 
i-il to di «merci» considette < povere » 
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bero di necessità celle scartamento ridotto, » ; 
e quindi sarebbe tolta per sempre ogni : 
speranza di veder. sfruttate queste uniche 
importantissime e naturali risorse, che iu- 
vece «collo scartamento normale; » potreb- 
bero svilupparsi in tutta la loro potenzia- 
lità portando benessere, richezza, prospe- 
rità e salute, fra queste forti e volentérose 
>polazioni, ora purtroppo costrette colla 

Gannosa emigrazione temporanea, a prov- 
veriere alle prime necessità della vita) 

fa poi notare alla S. V. Ill,ma, che, 
col progetto della Veneta per «lo scarta- 
me..to ridotto, » il sussidio governativo 
massimo .annuo per chilometro, non sarebbe 
che di lire tremila, mentre per lo « scar- 
tamento normale sarebbe di lire ottomila 
annue per chilometro, » 

Per cui se i sette milioni di spesa di 
costruzione preventivati dalla Venèta per 
lo scartamento ridotto, diventassero quat- 
tordici per lo scartamento normale, i Co- 
munìi non pagherebbero un centesimo di 
più della quota già fissata dal progetto della 
Veneta, «essendo il sussidio chilometrico 
annuo dello Stato per lo scartamento nor. 
male, quasi triplo di quello dello scarta- 
mento ridotto. » 

La ferrovia Pedemontana «a scartamento 
normale » Sacile Pinzano, dalle più alte 
autorità e competenze militari, fu già di. 
chiarata come indispensabile per la difesa 
del Friuli e quindi della Patria intera per 
cui per il doppio interesse patriottico-ha- 
zionale e regionale, maggiormente incombe 
il dovere di non trascurare nessuna di 
quelle pratiche, che possano condurre al- 
l’attuazione della grande idea, e fra tutte 
principalmente quella così dimostrativa ed 
incontrastabile di un referendum popolare. 

Il Comitato provvisorio ha fissato in lire 
sei, la‘quota di ciascun Comune, per prov- 
vedere alla spesa delle schede per la sotto- 
crizione, ed: alla loro legazione in tre vo- 

Inmi, che, come petizione plebiscitaria delle 
nostre regioni, saranno inviati a S. -M., il Re. 

I versamenti delle quote vanno fatti en- 
Dott. Gino Zanardini tro la settimana al 

in Maniago. 

Il Comitato Provvisorio 
pro Pedemontana a scartamento normale. 

_S. Vito al Tagliamento. 
i \ 6 gennaio. 

| Le furie d'un militare epilettico. 
Il cavalleggero volontario Harico Sants- 

rossa da Pordenone, ottenne ‘il permesso di recarsi domenica scorsa presso la fami- glia, per passare la giornatà. ì . Ma ritornò soltanto nel pomeriggio di leri, Incontratosi con un ufficiale n’ ebbe iimprovero pel ritardo. n. 
Giunto in Caserma il giovane gi diede in ismanie ed in iscandescenze e, sguainat. la sciabola, cominciò a minacciare i com- mi: toni. 

3 Preso a viva forza e adagiato in una 
cai ctta, sotto buona scorta fu trasportato 
a questo ospedale. 

Ii dott. Fioroli gli fece applicare subito   Sociale > Via Canto dei Nelli 9, Firenze. iodustrialmente. 

  
    
  

la camicia di forza, poscia, mediante ini- 
zicnilo. rese calmo. 

iinzano, « prima che vengano fatte conces- | 
e oni 0 presi provvedimenti, » che sareb- ‘ 

ame, pietre, calci, cementi; laterizi, 
fen = ece.) che per il loro grar peso in 
cor. otto del poco valore, « non potrebba- | 
ro i.Jlerare i costosi trasbordi che si avreb- ! 
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Oggi lo ha iriviato all’ospedale militare 
di Udine, per sottoporlo ad una diligente 
osservazione, coll’idea ferma che il povero | 
giovane — affetto da epilessia — venga 
ben presto riformato. | 

Conferenza agravia. — Domenica nella 
Sal: terrena comunale il prof. Massimo 
bamoggia, deputato al Parlamento, terrà 
una conferenza sulle Concimazioni azotate. 

Carnevale. — Sebbene non si sapesse 
che oggi è cominciato ‘il tempo di carrie-' 
vale, ce Io direbbero a chiare note i nu- 
merosi manifesti d’occasione appesi sulle 
tabelle Ne abbiamo contati quattro, di 
diversa maniera e di diverso formato, tutti 
devisi a mettere in evidenza il pregio della 
propria orchestra. Naturalmente 
ducia in ottimi affari. 
Quattro feste da ballo per così dire mag- 

| giori, senza contare quelle di minor grido ; 
non C'è da lagnaàrsi, anzi... 

Buia , 
4 gennaio. 

Cose incredibili... 
Molti sapranno che anni fa il nostro mu-_ 

; nicipio comperò il palazzo Barnaba sito 
i accanto al municipio nel posto più cen- 
trale di S. Stefaro sulla porta delle scuole 
cemunali e vicino alla chiesa. 

Segretario Marchetti il quale alla sua volta 
affittò ad Ursella Augelo Gurin. Ebbene 
volete sapere quale commarcio ivi tiene da 
qualche tempo il Gurin? Niente meno che 
una monta taurina! Che bella trovata non 
è vero? però merita... E dire che colà 

. bassano i bambini e le bambine che fre- 
quentano la scuola! E il Comune?-ma... 
tace. E i buontemponi? ma... ridono. 

T'issio. 

'Annegata. 
Ieri alle ore 14.30 certa Calligaro Anna 

fn Autonio annegò in una di quelle fami- 
gerate pozzanghere in cui le nostre conta- 
dine vanno ad immergere ed inquinare la 
loro biancheria. ts 

La povera donna aveva 88 anni ed era 
affetta da epilessia. Colta da un assalto di 
quel terribile male vi cadde dentro. 

Fu soccorsa ma troppo tardi da una sua 
sorella, 

Forgaria 
4 gennaio. 

ABBRUCIATA VIVAI! 
In località Prat una bambina treenne 

corta Nina Barazutti di Pietro di S. Rocco, 
giocando in vicinanza del fuoco, rimase 

modo che per le. investita dalle fismms in 
gravi ustioni poco dopo cessava di vivere. 

Arrestata. 

Oggi dai Carabinieri venne tratta in ar- 
resto ed accompagnata alle carceri certa 
Zatti Rosa di Angela maritata Pellarini di 
S. Rocco. 

Sul luogo furono per indagini i compo- 
nenti la R. Pretura accompagnati dal Pre- 
tore Patrignoni di Spilimbergo. Sembra 
traitarsi dei soliti casi. 

Tolmezzo 
f i 6 gennato. 

Assessore dimissionario. 
L' ing. Ambrogio Moro, uno dei-due li- berali che i popolari nelle ultime elezioni 

Inclusero nella loro lista senza il suo Gon- 
$60s0 e che domenica p. p. 
a@iche assessore, ha presentato giustamente 
le sue dimissioni da questa carica. Le ra: 

sono molto semplici ; 
pur essendo egli eletto coi voti popolari 
non ne ha il colore e quindi non può par- 
tecipare ad un’amministrazione di cui non 
condivide i principii ed ha fatto molto 
bene, Così il grande popolare Ciani, quello 
degli stampati, quello che tratta tanto bone 
i propri operai da essere perfino stiema- 
tizzato dal caro Lavoratore e chs i popo- 
lari tolmezzini, non si capisce poi con quali 
criterii, hanno. inalzato alla più alta carica 
cittadina, vede disgregarsi l’amministra- 

gioni della rinuncia 

zione all’ inizio della sua carriera sindacale, 

Si tratta di delitto? 
La necroscopia sul corpo di quel Zara- 

bara trovato morto in un pozzo d’ Imponza   
bi Pit tar L. 

È - Visite tuti 
     

non avrebbe riscontrato la. causale della 

ZAPPAROLI, pprialisa 
I giordi - Ulino Via Anilsia 88 - Talofana ©] 

Il municipio affittò datto palazzo all’ex 4 
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‘ lebrazio na di una S. Messa. 

Vestite 

  

morte per affog :gamento, 
terna della base del anio, causa diret. tissima della morte ; fra time + ottenuta senza lesioni esterne, quindi col me zz0 d’un sac- chetto di sabbia O pallini; sarebbe quindi da escludersi il suicidi 0, ma quella popao- e è riservatissima nel Il’ indicare tracce colpevoli. Pare che il 2: arabara, il quale 

ma la tratt in- 
     

    

DIARIO SACRO DTA ; Sabato 8 — gs Luciano. 

Fiere e mercati della Frovincis 
Berti ivida] = cage Bertiolo, Cividale, Pordenone, Motta. 

Le 

XXV. anno di Vicariato. 
Ieri sera vennero presentate   s% in segno 

Re venerazione, gratitudine ed affetto al' ;V. MO Monsignor Valentino Rizzi nel XXV. anniversari io della sua nomina a Vi- cario della Parrocchi ia del Duomo di Udine — oltre’ trecento schede distribuite alle 
famiglie della Parroce :hia, e restituite con 
le fitme, e la offerta colle ttiva, per la ce- 

riunite in ele- ante cartella, lavoro del Patronato, col seguente indirizzo: 

Gennaio 1910, 
Amato Pastore. TA 10 

. . A A Vostri Parrocchiani hanno scritti i loro DI il sulle schede unito in questa cartella p di esprimerVi i loro sentimenti di aff-tto a fausta ricorrenza del XXV. anno di RI ORTO Ve le presentiamo con l’offerta 

ner Ya per una S. Messa che vorrete lCare per essi. 
+ pt stele quale testim: mianza di grati- 

inte per le buone opere da Voi com- piute nei trentaquattro anni di ministero Spirituale passati fra nol. 
KAalosVetna = dio Ve ne renda il merito, e Vi con- Servi a luago e felicemen te al bene delle anime alla Vostra cura affidate. = 

Ossequei, Avv. E Ca va Ava. Angelo Fe- Benni Le »opoldo Peratoner, Tsresa 
pier overe-Ferugl lio, Giovanna ‘Mander: 

angoni, Maria” Lorentz Hiiber, Auna Riccardini. 
gola affettuosa dimostrazione si è beni- 

@ssoctato anche il Santo Padre Pio. X. col seguente teleeramma «Santo Padre im arte di a Apost 
i ha Book dic p È £ i cuore posto- 
di lone e Moasignor Valentino 
3 0 aUgurandogli salute pro ospera ad Hitos annos Cardinale io Merry 
< Del I Val » 

DI; festeggiato commosso ringraziò i pre- 
0 Per essì tutti quelli che hanno 

a Questa manifestazione di affetto; 
e confida Che “il Signore gli concederà di celebrare domenica 9 corr. alle ore 10, la + Messa nella Chiesa di Castello, e di dire 
agli amati suoi figli ciò che sente il‘suo 
Cuore di padre, 

La morte di G. Batta Billia. 
Il’altra sera si è spenta una delle figure 

più eminenti della nostra città: Giovanni 
Battista Billia, 

- 
Fu deputato di Udine e di Cividale, con- 

sigliere comunale e provi 

‘ 
a PE 

neiale, membro 
di molti Ussime commissioni amministrative 
e politiche. Oratore ed avvocato di pri- 
m'ordine, politico forte ed energico, con- 
Servò fino agli 
giovanile + 

ultimi anni una attività 
Quintino Sella gli avea offerto 

il Portafoglio di Grazia e Giustizia, 
Stamane alle 9.30 in forma se 

guirono i funerali. 
p SA TRE » croce ed un Sacerdote se. 

fiancleppiagg SÌ di primissima classe, 
Presidente del A rSlostra dal Sindaco dai 
dal Pres dé ribunale cav. Se :lvagoi e 

S Consiglio degli avv. cav. 
cav. e dall’ on. Girerdini dal 
Vatri sulla L LOG, del Rs e dal cav. 

in fiori freschi. dl Posava una i. corona 
otammo Si da figli al loro Papà. 

notabilità a nai por: 

molti Giudici de reletto. Vi erano 

i, ns a avche qualche Provineiale. 
rela Gane ral An die della Soc ‘letà 0; ne. 

e con dott soci, molte signore a era 
slamaglie ge; guivano il corteo. Attività dell’ Ufficio di Collocamento. Il È Bol ti 

mese di SÈ 2 Uff, Ri; di e: llcc. nel 
passati ; + Timanenze dei mesi 
mese do off. 68; inscrizioni nel 
-Nell’ani , ott 36, collocamenti 104. 

Qnero 1507 collocamenti,. 
Friulano disgrazi:to. Scrivo no da F, 

quell’ 08; x iUme cha fu tres £ 
p i ria 

dine, eni Giovanni duro Gadde da un muretto e si fratturò sà 
gambe 6 che toi versa in na costole. An- 

d&UO 

Due gravi 
Vecchia 

ottuagena ja All’Ospitale fu ria che cade. 
acco 

di Trivignano ù Sà Di Alfonso di 
4 30 nt; iui 7 sto 

samba sini 10 per frat- 
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voleva sampre sbrigare alcuni suoi lavori 
io campagna prima dell'alba, onde poter 
recarsi in seguito a prestare i suoi servizi 
presso una famiglia, sia stuto pedinato 
quella mattina. fatale e aggredito» "Coni fu 
rinvenuto con abiti da lavoro che soleva 
indossare quando eseguiva la potatura delle 
piante. 

Ricreatorio festivo udinese, 
Il numeroso e scelto pubblico accorse 

ieri sera al teatro di buon grado assistette 
alla recita del dramma « La gerla di Papà 
Martin ».... Vada nna lode ESNETOSA: al 
sig. Gremese che sostenne la parte di pro- 
tagonista... la pratica della scena gli fece 
adempire ovunque ed a puntino il per- 
sonaggio che figurava... ora padre affet- 
tuoso... ora energico lavoratore. 

Brillante appare invero il signor Rizzi 
nella figura di zio Giorgio... piacevole l’a- 
mico Feliciano nel sig. Gremese figlio... li 
altri giovani Smaniotto, Renosto e compa- 
gala furono pronti nel farsi proprio l’udi- 
torio come nelle recite passate, 

L'esecuzione del dramma fu infine riu- 
scitissima. 

Un plauso ad essi con mano instancabile 
e maestra preparò la sce il giardino 
nel pr rimo atto con la Fonfinà zampillante 
dava l'illusione perfetta del luogo... la 
Spiaggia nel terzo atto bella senza esagera- 
zione. 

Si vede che il lavoro in questo teatrino 
non cessa mai... e Dio voglia che divenga 
anche maggiore! 

Il Concerto alla Società dell’Unione. 
La signorina Carmela Pecorari di Trie- 

ste, ha dato mercoledì 5 corr. un grande 
concerto alla Società dell’Unione, il con- 
vegno dell’aristocrazia udinesa. 

Il programma comprendeva musica diffi- 
cilissima : Beethoven, Chopin, Liszt ed al- 
tri. Tolte alcune mende perdonabili alla 
età, la Pecorari è appena trilustre ed è 
alle prime prove, la brava pianista diplo- 
mata al Liceo di Bologna, si + fatta am- 
mirare per la bontà del toce e la casti 
gatezza dello stile. Molti e 55 ;si furono 
gli applausi e la sua brava maestra signora 
Bremitz-Marini può andare superba d’una 
allieva che ha fatto già molto cammino 
nella via dell’arte e ne farà più ancora 
con lo studio indefesso. Il concerto fu una 
grande promessa. 

Congratulazioni e voti. 
Don Placereani. 

Beneficenza. 

Offierte fatte ali’Unione « Signore della 
Carità in morte del sig. Pasquale Fior: 

La signora Antonietta Morelli de Rossi 
ha offerto L. 5. 

La signora Anna Marion ha offerto L. 1. 
La signora Elisa Tosolini ha offerto L. 2. 
La Presidenza riconoscente ringrazia. 

è 

Due utili pubblicazioni 

della Camera di Commercio. 

Sono ‘usciti anche quest'anno i due utili 
volumetti editi dalla Camera di Commercio ; 
Mercati di animali e merci nel Friuli e nei 

— Usi mercantili 
per le contrattazioni del besbiinio nella pro- 
vincia di Udine. Bella anche la: veste tipo. 
grafica. 

Furti e arresti. 

Vennero arrestati : 
_ Giuseppe Villavolpe, condannato dal 
Pretore di Spilimbergo ; Angelina Linda 
da Reana, il facchino Bernardis Morello 
per porto d’arma. 

— Un individuo saltò sulla Hiciolettà di 
Riccardo Foschiatti e via. Il «dall, 
dàlli >» non gli impedì di fuggise sulla... 
refurtiva per Vicolo Pulesi. 

— La Questura sequestrò al Monte di 
Pietà la biancheria rubata in Viale Marco 
Volpe a Virgini Florio. I 

ARTE E TRATRI. 
Tsairo Sociale. 

LRINA MERA TNT 

Questa sera riposo. 
Domani serata d'oaore della signora 

Nenna Tezsa Gallo. Nona rappresentazione 
della Wally. 

Duraate un intermezzo la seratante ese- 
guirà la romanza «Son pochi fior» del- 
l’opera L'amico Fritz. 

Programma 
dei pezzi musicali che la banda del 79.0 0 
reggimento fanteria eseguirà domani sa- 
batò 8 gennaio 1910 in na V. E. dalle 

ore 11 alle 12,90; 
1. « Marcia Rogle» Gabetti. — 
2. «Fausta» Siufonia Donizetti. 
3. « La Serenata Spagnola » Valzer Metrà. 

4. «La Vedova Allegra Operetta Lehàr. 

5. « Coppèlia » Fantasia Delibes. 
6: « Omaggio al Generale Arpa, So long 

Good tye » Marcia G. Ascolese. 

Proprietari di case 
innartamenti vuo iti da affittare     

  

  

se avete a 

rivolcetovi alla Agenzia A. Maazoni e O. 

Udine. 

1 
fue È OE 3 A) 

53 dal techis mo 
PBvVe s 

D CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio. della Dottrina Ori- 

Stiana, presoritto da Sua Ecce. Mons. Arci- 

vescovo.si trova presso l’ Amministrazione 

del ©: rociato. 

ae Le 57 cme cd — n 

La premiazione delle alunne 
delle Scuole professionali. 

La sala del teatro del Ricrestorio fem- 
minile dell’ Immacolata ieri sera era sti- 
pata da un pubblico scelto gran parte di 
signore benefattrici o simpatizzanti della 
provvida istituzione, Notiamo -fra le si- 
gnore : la marchesa Mangilli, la contessa 

di Hr razzà, de’ Puppi, la signora Renier 
ecc. : fra È signori il eolonnello direttore 
dell’ Ospitale e il consigliere di Prefettura 
Dell’Agostino anche per il sig. Prefetto. 

Il quintetto d’archi con accompa gnamento 
di piano dal m. Arturo Blasic eseguì egre- 
giamente negli intermazzi della musica del 
Weber, Neruber Puccini che fu assai gu- 
stata ed applaudita. 

Il programma si apriva con la bella Com- 
media di G. Ellero Le cognate che ebbe 
delle eccellenti interpreti nelle signorine 
Battistoni Maria, Rubie Orsola (le due ca- 
gnate) Ortiga Elisa (la mamma) e nella due 
graziose bambini Febeo Irma e Bassi Ines. 

Queste due piccole attrici con una sicu- 
rezz: e spigliatezza superiore alla loro età 
sl attirarono le simpatie del pubblico reci- 
tando la prima un Saluto alle signore la 
seconda il gentile sonnetto Le pa 
a Dio. Il prologo ed il mopologo 1 dubbio 
del premio’ di G. "illero DO )o eseguiti 
dalla Dia Brida Rita tra i sorrisi e. 
gli applausi degli uditori che in lei am- 
miravano una padronauza della scena che 
lasciava intravedere doti non comuni per 
la difficile arta del teatro. 

Anche le fanciulle Tornago Augusta, 
Moretti Gemma che ilogo 
le Scuole Professionali e Rubic Maria che 
declamò una poesia alla Regina Elena si 
presentarono al pubblico con grazia e 
Sinvoltura. 

I cori L’ Italia, Il mazzolino dei fiari e 
Le Cuoche e le servette improvvisate que 
st’ultimo specialmente furono assai gustati 
per l’affiatamento delle yoci, pel colorito e 
per 1 gesti spontanei che accompagnavano 
il canto. Il ballo artistico 1 lancieri, fa 
eseguito da otto bambine in costume che 
si fecero ammirare per l’eleganza delle mo- 
venze. 

Terminati i cauti è le recite; ebbe Inogo 
la i titnziohe dei premi alle ‘alunne delle 
scuole Professionali, 

A titolo di onore notiamo fra le premiate 
la signorina  Chiaran Olga, che oltre ad 

altri doni ebbe una medaglia d’argento, e 
la signorina Zorzioni Marcella. Il merito 
della buona riuscita della festa spetta in 
modo speciale alla Maestra di tea tro Dor- 
linda Signoretti appassionata artista e in- 
segnante paziente, alla signora Etro An- 
tonietta e alle signorina Fiorit Giuseppina, 
Righetto Giuseppina, Del Tare Ausl 
che con entusiasmo ed abnegazione si ado- 
perano per la istruzione ed educazione delle 
Figlie del popolo, 

   
recitarono ld 

3 
LLST 

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Mamzoni e 
ci di Udine zia della Posta 7. 

  

   

  

  

  

Tonin favi i L N 000 
Siamo realmente agli ultimi giorni 

di vendita di questa Grande Tombola 
Nazionale. 
LE estrazione è fissata immancabil 

ente in Roma per il giorno 19 Gen- 
Co 1910, alle ore 41/2 pom. 

La vendita delle cartelle cesserà in 
tutto il Regno il giorno 16 Gennaio 

ed i registri verranno spediti a Roma 

per essere archiviati dalla Commis- 
sione Governativa nella Direzione 0 

partimentale del Lotto prima d 
estrazione, 

“Prezzo di ogni cartella Lire UNA. 

Ancora poche cartelle si truvano in 

cirgolazione. 

Affretiatevi ad acquistarle, per non 

rimanere senzi. } 

Pr qualsiasi schiarimento, rivolgersi 
alla Commissione Hsecutiva 

in Rama, 49, Piazza SS. Apostoli. 

Taciitazioni postali 
& tare ta) 1, Gennaio 1910, steso 

<: il Fosforo dn o) oggi rite aa: neces 

sàrio alla vita e perciò indispensabile in 

ogni famiglia, “Prequiren ita viene dispen sate ) 

o serivere 

  

  

   

dalle spese postali purchè l’invio sia fu 

direttamente dal 3° bor atorio di prepara 

zione. da Genova, Tier il Regno, 

F3 sai vengo si } cosÌ fieilitati: 

Due flaconi Fi, 58 

Quadruplo cien 4 - 

Due per bambini » 450 

DA CARLO FISSORE - GENOVA 

sco IRIONFALE E Sure 

LBSUE 

PA STIGLI E MARCH ESINI 
PERTIFICATI piCLINICI «#0 SENTENZE n:TRIBUNALI 

L. 0.60 1 scatola picco a e L. 1.20 la 
DOPPIA la sola ron istruzione i» 8 lingue 
In Italia si spediscono con Cent. 10 in più. 
Con vaglia di L. 5.50 se ne r cevono 10 delle 
PICCOLE o 5 delle DOPPIE: per VE stero 
in più le spese doganali (gr. 380 di peso) 
presso Giusep ‘e Belluzzi Bologna Italia.) 

    

   

  

   

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso   Cai ns ssimi 10 la copia, se postali in più. 

a Cassa. 

U 
Via Cancani 1, 

la Ditta A. Manzoni e C., di Milano 
Roma 

dine 

  

  

iii coririinn 

  

— studi ® del Ra; Rag 

VINCENZO COMPXRETTI | 
UDINE - Via Manin N. 9 - Telefono N. 83.65 

   

    

TT io ci 

    
relazioni. 

strazione economica. 

Amministrazioni pupillari ; 
reditari e graduatoria li. 

Componimenti 
Perizie di natura 

componim nii amichevoli di 
sultazioni varie in dette materie,   

Impianti e riordinamenti di Registri. 
Brezioni di Inventari, Preyentiyi, 

Revisioni di Preventivi, Conti, 

Inchieste su gestioni economiche e sull'andamento di uffici am- 
ministrativi e contabili: riorganizzazioni e modulari. 

Riparti sociali, per compartecipazioni, 

stragiudiziali di aziende dissestate: Curatele. 
amministrativa e contabile, 

controversie, 

Situazioni e Rendiconti con 

Bilanci e Rapporti di ammini- 

motivati pareri, 
sentenze arbitrali ; con- 

    nd 

    

    

ato     

  

| GLINIGA PRIVATA 
    

i gi oi I 
DO e matao delle Signore 
) D. rof aerei ag FINZE | 

docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova 

Visite tutti i giorni da a PS dita 12 
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Ges grande emporio A. Manzoni e 0. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
1 trovans 1 tutte le spe cialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita 
liane e straniere. 
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Ei Pianete, Piviali, Tunacelle, Veli 

* Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

s 
i sana a 
5: Condizioni vantaggiose di pagamento. 

È FABBRICA 
3 a c s Campo S. Vio 671.672 EZIA 
$ Telefono N. 557. 
Fnsi     

    

   
   

   

   
     
     

        

Fabbrica Istrumenti Musicali 

Stanislao Rossetti 
BRESCIA 

Mandolino Palissandro L. 9.50 
Id. con filetti al piano , 10,— 
Id. con scudo tartaruga., 11. 
Id. con laccio al piano x 12. 
Td. con scudo e bocca 

Madraperla . < n 4 
Chitarra con meccanica , li.— 
con filetti alia bocca , 12. 
con piano e bocca filett. , 13. 
piano lucido a filetti , 14.— 

. forma grande concerto , sd 

  

CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 

  

  
  

Quale aperafivo e tonico preferite. sempre 
P AMARE 

  

Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE         
  

  

  

    

CASA DI SALUTE 

del Dot METULLIO COMM 
— TOLMEZZO = 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita. costru- 

zione — Due sale d’operazionie — 

Stanze di degenza da due e un letto 

— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 

nella Casa Riscaldamento a ter- 

mosifone. 

Direttore Doti. M. Cominotti 

fogretato Rag. G. B. Cacitti 

     
          

    
     

   

  

       
pero: mita Fabro staffe e. passamanterie 
i GIO. BATTA TRAPOLIN 

P successore LORENZO RUBELLI 

VENEZIA 

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, ‘occati, Damaschi, Lampasst ece. 

PASSAMAI INTE ER 'E 

PARAMENTISSACRI 

  

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI E DI FABBRICA 

     

   

    

  

   
    
    

   

          

umeali, Coperte mortuarie, Stale, 

      
    — Progetti e campioni a richiesta 

   DEPOSITO E VENDITA 
Calle della Bissa N. 5420 

Telefono N. 557 d 
    

  

OFFELLERIA 

DORTA & C. 
Mercatovecchio N. 1 

SPECIALITÀ 

caldi giornalmente 
MERINGHE alla panna RAPFEN 

Sale 

— Assumesi servizi per Nozze e Battesimi 

Assortimento Vini vecchi fini in bottiglia, Champagne e liquori di primarie Case 
Estere e Nazionali. 

Past'eceria sempre fresca. Sigarantisce la lavorazione con burro naturale   
Servizi speciali in argento per nozze, battesimi ecc. 

tanto in città che provincia a modicissimi prezzi 

Specialità KRAPHREN CALDI 

disponibili per rinfreschi 

  

Telefono 4103. 

biechierate. 
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Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di P 
È a È 3 
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Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZO UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1- BARI, | —Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea Via Audrea da Dori È. 3 VERSO Viale. Piazione: 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA E di 7 
Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giusebpe Y SEE ad MOMO, Via b ENO, L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — C' rpo 
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-— PREZZO DELLE INSERZIONI: 
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punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 

                          
    

   
        

   
        

    
      

   
     

    

    

    

        

   
    

   
    

  

    

       

  

     
          

          
       

  

         

   

  

   

   

  

    

    

o an i Sx DI ISO ND oH LE etrato ai nostri Mili 
a base di Fosforo-Ferro-Calce 

Dalla Cliniea e dalla Seienza, per i costanti effetti eurativi, è stato riconosciuto 
    

Chinina pura-Coca-Stricnina 

Fi 

Viene preseri:! 
brevità riportiam 

       
    

L’'IBCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le È 
sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- SS sei 
eifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato f ISCHIROGENO] 
per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. { (maumutimitzaan 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri Price è ‘e 
fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell'organismo. 

nella spossatezza prodotta da qualsiasi causa. 
RINFRANCA e CONSERVA le FORZE 

x Neurastenia - &loroanemia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Ricune 
GUARISC bi forme di paralisi - impotenza - Rachitide +» Emicrania + Malattie di Stomaco 
Screfoela - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della 
malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. L 
1 Bott, costa L. 3 - Per posta L.3,80-4 bott. per posta L. 12-Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato di- fa, 
retto all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese dei Cervo-Napoli-Corso UmbettoI,119, palazzoproprio sa 

      

  

     

    

    
  

      
      

Il mio silenzi 
No... md al del 

  

   

PREMIO - DIPLOMA D'ONO::E la più alta distinzione accordata alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità ® 

tari, anche delia Colonia Eritrea e delia £. Marima. 
| L'Isechirogeno, inscritto nella Farmacone» Ufficiale del HBegne 
d’Italia (privilegio di poche specialità! 
perchè non è stato giammal ra 

gt 

Direttore dell’ istituto di Fisiolovia sperimentale nella R. Università di Napoli 

o appena guanio scrive l'iliustre Prof. Comun. Gii 
Decano di tutti i Professori Universiiarii d’ Talia. 

Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. i 
Non l'ho ancora ringraziato del dono getitilissimo, che volle inviarmi molte setti- 

i mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirosene i 
fo non deve aseriverlo u pigri 
iberato proposito di provare su di nre stesso edalu 

e peulico, per poter attestarneinbuona scienza 1 coscieuza, è verainenie bene 

#9 Senza alcun dubbio, devo all'Ischirageno il ric: 
j ho mai avuto) i/ miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 

i guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
«gg In seguilo alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. 

S'abbia pertanto î miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 
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en IRR DE RS SERIES RE: a di n SS 

l’unico premiate all’ESPOSIZIONE INTER DI MILANO 1906 col RIMO ; 

   2® iilitare viene sommini- 

  

   

   

         

  

lità ‘) ha ‘1 primato sulle numerose imitazioni, 
«ki.    
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AIA BN SAR: do AR Oni, per 

INI E È ALSINI, 

ti cEoioca i 

    
         zia, a uegiujenzu,ad altra ragîone o pretesto. 

  

   110,0 suo tropalo lera- 
ficl effetti ottenuti. 

nero deli uppelito (quale da anni nea 

  

    

  

  

Devotissimo GIUSEPPE ALBINI 
  

     

   

         
     

     

j Importanteopuscolo sull’Isshirogeno-Anillepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. 
Wa Estgere la marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flascono, di col,        n 

CRI 

e. Dottori, gui sopra si n   salvaguardia del pubblico contra le sostituzioni e le falsifleazieni, 
DER SEE ISS SIOE (EA: LEA = PT AZIA 
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Proprietà della Società Anonima TERME di SALICE 

4% ANNI DI CONSUMO n 
Medaglia d° Oro all’ Esposizione d’ Igiene di Napoli 1900 

splendidi Certificati Medici 

MEDAGLIE DI ESPOSIZIONI e CONGRESSI MEDIGI constatano l'indiscutibile. efficacia dell'Acqua minerale: naturale di Sales 
E° la più ricca di jodio delle conosciute, contiene i sali di jodio combinati naturalmente, è inalterabile, 

e perciò preferibile a tutte le cure fatte con joduri di Potassio, Jodio, Ammonio, preparati nei laboratori 
chimici. — Essa costituisce il più prezioso medicamento del suo genere prestandosi a tutto le applicazioni 
Interne ed esterne dell’ jodio. L'ACQUA di SALES è indicatissima: 
= , TO Distinti clinici dopo ripetute esperienze affermano che 1’ acqua 
CONTRO Î, OBESI Salsojodica di Sales (la più jodica delle conosciute) ha dato ottimi 

risultati in parecchi casi di obesità (corpulenza). 
1 ) sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 8. 4, 5 Beaumò. 

RK R INA J ; { Indicata nella cura dei catarri nasali, faringei, laningei e trachee-bronchiali a decorso lento 

PRR UNA CURA DEPURATIVA PRIMAVERILE, 
Gratis l’Opuscolo contenente l’analisi e le attestazioni mediche dei più illustri clinici italiani e stranieri 

Si vende in tutte le migliori farmacie a lire UNA la bottiglia 
Rendendo il vetro si rimborsano 10 centesimi 

Concessionaria,esclusiva è la Ditta 

Chimici-Farmacisti-Negozianti 

9I MILANO, . Paolo Il - ROMA, Via di Pietra SI GENOVA Piazza Fontane Marose   

a base di 

Ferro-:-China Babarbaro 

PREMIATO 

con medaglia d'ora e dinfemi d'onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più effivace è 

il migliore ricostitue.ite touico e digestivo dei preparati 
consimili perchè ia presenza del Rabarbaro ocl!re di 
attivare le funzieni sello t Lomazee d’aumenia Ta jar fp: 34 E 

preparare una bu va digesi :3r 
tichezza cvgi oto 

SO » Un bicchiere prima & 
DU. Prendendone dopo il bagno rimmigorisce ed eccita. me- 

ravigliosamente l'appetito 

  

  

  

  

        
  

i 21 PAG nri nali: Sir aa A Es a o irovasi presso le principali fa-macie è bottiglierie. 
  

3 To | Dirigere le domande aila ditta 

E. G. F.ili BAREGGI — Padova. 
Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 

BELTRAME, A. FABRIS e C. 

= n 

    

    
   

  
  

   

       

  
  

              

î FOSFO-STRICNO- PEPTONE. 
  

£ trionfa su tutti i preparati congeneri, è il FPONFEGO RICO È 
&STITUEN'TAE per antonomasia. - 
Si NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE Fi 
x HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, i Scia- 
i manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuecarelli, a quelle del Bac- È. ZA 373 si 5% È " ® È da # cella, Cardarelli, Maraglia: - no, De Renz, Cervello, sce. ecc. riscuotendo # 
$ Il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e i 
= rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di ò 

È DEN 3 r "| rs a = i: È 4 = 

INEURASTENTA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, È 
+ PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL- È 

        

         

     

    
      

   
  

  

llefondell'UfcioPubbicià A. Manzoni e 
porta if numero 272   

       
    

    sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per: il Regne 
TL, 1.15. A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo 11.       Di 

    

  

«L i i SE i = > o ©) i negorianti Acqua minerale naturale 

N f MIS Ri DGP tar l E SS [Creme mire el ast Gi de Sax Vyisi Economici 5 Centesimi per narale 5 $$ [eroe gg a lehner. 
Reel Assai vali DSS la fra i purganti“ === Effetto pronte, sicuro e blando. 

A : bile pot ie di Mentolo, detta inal <"3' Più di 1000 autorità modiche si seno prongasisio sulio proregativo di questo tesoro della matera. . PPARECCHIO tascabile per l’ inalazione di Mentoto, detta inalazione è nes È fa 
di pronto‘ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e di grando - i e Disadare delle contrefezioni. - A sarenzie contro damnose imitazioni. 

=<L     

  

Ccea i tenendo È la > A “e Soru Files porta sl scio l'at, diadrons Saxiehnor." 
  
   

      
    

    

. contzo ANE Di 

        
H1A-SCROFOLA- RACHITISMO 

Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concassionari A. MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 
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